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Ordinanza  12 febbraio  2020,  n. 3 
 

 Attuazione dell'articolo 13, comma 6bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 Interventi di 
ricostruzione su edifici pubblici e privati già interessati da precedenti eventi sismici. 

 
 
Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229, come modificato e integrato dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,  dal decreto-legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dal decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89,   
dal decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
settembre 2018, n. 108 e dalla  legge  30/12/2018, n. 145, in particolare:  

- l'art. 1, comma 1, il quale stabilisce che le disposizioni del medesimo decreto-legge 
sono volte a disciplinare gli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza 
alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 
2016, ricompresi nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis; 

- l'art. 1, comma 2, il quale prevede che le misure di cui al medesimo decreto-legge 
possono applicarsi, altresì, in riferimento a immobili distrutti o danneggiati ubicati in 
altri comuni delle regioni interessate, diversi da quelli indicati negli allegati 1 e 2, su 
richiesta degli interessati che dimostrino il nesso di causalità diretto tra i danni ivi 
verificatisi e gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, comprovato da 
apposita perizia asseverata;  

- l'art. 2, comma 1, lettera b), il quale prevede che il Commissario straordinario 
coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione degli immobili privati di cui al titolo 
II, capo I del medesimo decreto, sovraintendendo all'attività dei vice commissari di 
concessione ed erogazione dei relativi contributi e vigilando sulla fase attuativa degli 
stessi;  

- l'art. 3, comma 3, il quale prevede che gli uffici speciali per la ricostruzione, fra l'altro, 
curano l'istruttoria per il rilascio delle concessioni di contributi e tutti gli altri 
adempimenti relativi alla ricostruzione privata;  

- l'art. 5, comma 1, lettera a), n. 2), il quale prevede che il Commissario straordinario, 
con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, provvede a individuare i 
contenuti del processo di ricostruzione e ripristino del patrimonio danneggiato, e fra 
questi gli interventi di ripristino con miglioramento sismico o ricostruzione puntuale 
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con adeguamento sismico delle abitazioni e attività produttive danneggiate o distrutte 
che presentano danni gravi;  

- l'art. 5, comma 1, lettera f), il quale prevede che ai fini del riconoscimento dei 
contributi nell'ambito dei territori interessati dagli eventi sismici il Commissario 
straordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell'art. 2, comma 2, provvede a 
stabilire i parametri per la determinazione del costo degli interventi ed i costi 
parametrici;  

- l'art. 13, comma 6-bis, il quale prevede che con provvedimento adottato ai sensi 
dell'art. 2, comma 2, possono essere destinate risorse nel limite di 3 milioni di euro, a 
valere sulle disponibilità di cui all'art. 4, comma 2, per il finanziamento degli interventi 
di riparazione, ripristino o ricostruzione di edifici già dichiarati parzialmente inagibili a 
seguito degli eventi sismici verificatisi in Umbria nel 2009 e successivamente 
dichiarati totalmente inagibili a seguito degli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 
agosto 2016, e che con il medesimo provvedimento sono altresì definiti i criteri e le 
modalità di erogazione delle dette risorse;  

Visto che ai sensi dell’articolo 1, comma 5 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 
convertito, con modificazioni dalla legge 229/2016, il Commissario straordinario può 
delegare ai Presidenti delle regioni interessate, le funzioni a lui attribuite dallo stesso 
decreto; 
Visto l’articolo 2 del decreto legge recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 
straordinario e dei Vice Commissari”;  
Visto l'articolo 3 del decreto legge che prevede in ogni Regione l’istituzione, unitamente 
ai Comuni interessati, di un ufficio comune denominato «Ufficio speciale per la 
ricostruzione post sisma 2016»; 
Vista la legge della Regione Umbria 8 febbraio 2013, n. 3 “Norme per la ricostruzione 
delle aree colpite dal sisma del 15 dicembre 2009.”; 
Viste le Ordinanze del Vice-Commissario per la ricostruzione della Regione Umbria 27 
dicembre 2016, n. 2, 31 maggio 2017, n. 4, 10 novembre 2017, n. 5 e 20 marzo 2018, n. 
1 con cui è stato formalmente costituito l'Ufficio speciale per la Ricostruzione Umbria di 
seguito denominato (USR UMBRIA) per l’esercizio delle funzioni e competenze attribuite 
dal d.l.189/2016, nonché definita la dotazione organica dell’USR UMBRIA e attribuiti gli 
incarichi inerenti alla predetta struttura; 
Vista l'ordinanza del Commissario straordinario 28 marzo 2018, n. 51 “Attuazione 
dell'articolo 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e s.m.i. Interventi di ricostruzione su edifici pubblici 
e privati già interessati da precedenti eventi sismici”, in particolare: 

1. l’art. 9, comma 2 ai sensi del quale: in attuazione dell' art. 13, comma 6-bis, del 
decreto-legge n. 189/2016 sono ammessi a finanziamento, nei limiti delle risorse 
stanziate per l'anno 2018, gli interventi sugli edifici privati ubicati nei comuni di cui 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000839032ART29,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000839032ART37,__m=document


COD. PRATICA 2020-011-3    

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 La Presidente 

VICE COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE  SISMA 2016 
 D.L. 17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge n. 229/2016 

 

 

segue atto n. 3  del 12/02/2020  pag. n. 3 

all' art. 1 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 2010, n. 
3853, comprendenti unità immobiliari adibite, alla data del sisma del 15 dicembre 
2009, ad abitazione principale dei residenti, che siano stati dichiarati parzialmente 
inagibili a seguito del detto sisma e successivamente siano stati dichiarati 
totalmente inagibili a causa dei danni determinati dagli eventi sismici verificatisi a 
partire dal 24 agosto 2016; 

2. l’art. 10, commi 1, 4 e 5 ai sensi dei quali:  
- per gli edifici di cui al precedente art. 9, comma 2, il contributo può essere 

concesso a condizione che l'inagibilità totale sia stata dichiarata con 
ordinanza sindacale a seguito di verifica dell'avvenuto aggravamento del 
danno da parte del comune competente, previa attestazione da parte del 
tecnico incaricato dal soggetto legittimato, con apposita perizia asseverata 
corredata da adeguata documentazione fotografica inerente anche al 
danno pregresso, della sussistenza del nesso di causalità fra gli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e il danno ulteriore che ha 
determinato l'inagibilità totale; 

- per tutto quanto non diversamente stabilito dal presente articolo, si 
applicano le disposizioni dell'ordinanza del Commissario straordinario n. 
19 del 7 aprile 2017; 

- fermo restando quanto stabilito dalla presente ordinanza, i presidenti delle 
Regioni Umbria e Marche - vice commissari con proprio atto stabiliscono 
ulteriori criteri e modalità per l'applicazione dei benefici e il riconoscimento 
dei contributi previsti dai commi 1 e 2 dell'art.9; 

3. l’art. 11, commi 1 e 2 il quale prevede che: 
- per gli interventi di cui al comma 1 dell'art. 9 i contributi sono erogati in via 

diretta, previo trasferimento delle relative risorse dalla contabilità speciale 
del Commissario straordinario alla contabilità speciali intestate ai 
presidenti delle Regioni Umbria e Marche - vice commissari; 

- per gli interventi di cui al comma 2 dell'art. 9 i contributi sono erogati con 
le modalità di cui al precedente comma 1 limitatamente agli interventi di 
riparazione, ripristino o ricostruzione relativi alla porzione di edificio già 
dichiarata parzialmente inagibile a seguito del sisma del 2009. Per gli 
interventi relativi alla porzione danneggiata dagli eventi sismici verificatisi 
a partire dal 24 agosto 2016, che ha determinato l'inagibilità totale 
dell'immobile, il contributo è erogato con le modalità di cui all'art. 5, commi 
3 e seguenti, del decreto-legge n. 189/2016. 

4. l’art. 12 il quale prevede che agli oneri connessi all'attuazione della presente 
ordinanza si provvede con le risorse della contabilità speciale di cui all'art. 4, 
comma 3, del decreto-legge n. 189/2016, fermi restando, per gli interventi di cui al 
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capo I ed ai commi 1 e 2 dell'art. 9, i limiti di spesa stabiliti rispettivamente dai 
commi 4, 6 e 6-bis dell'art. 13 del medesimo decreto-legge. Per gli interventi di 
cui al comma 2 dell'art. 9, il predetto limite di spesa opera per la sola parte di cui 
al primo periodo del comma 2 dell’art.11; 

Vista l'ordinanza del Commissario straordinario n. 19 del 7 aprile 2017 con la quale sono 
state dettate le misure per il ripristino con miglioramento sismico e la ricostruzione di 
immobili ad uso abitativo gravemente danneggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi 
a far data dal 24 agosto 2016, e in particolare l'art. 13 che detta la disciplina per gli 
interventi su edifici già danneggiati da precedenti eventi sismici;  
Dato atto della nota dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Regione Umbria prot. n. 
13123 del 17/07/2019, acquisita al prot. della Struttura commissariale CGRTS n. 13142 
del 18/07/2019, con la quale ai sensi dell’O.C. n. 51/2018 è stato chiesto il trasferimento 
delle risorse finanziarie pari ad euro 3 milioni; 
Visto il decreto del Commissario straordinario 28 gennaio 2019, n. 22, recante: 
“Assegnazione fondi alla Regione Umbria ai sensi dell’ordinanza commissariale n. 51 del 
28/03/2018 “Attuazione dell’art.13 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 - Interventi di 
ricostruzione su edifici pubblici e privati già interessati da precedenti eventi sismici - 
Anticipazione 80%”; 
Vista l'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 2010, n. 3853, 
recante “Primi interventi urgenti conseguenti ai gravi eventi sismici che hanno colpito 
parte del territorio della regione Umbria il giorno 15 dicembre 2009”; 
Vista l’Ordinanza del Commissario delegato per la Protezione Civile 20 luglio 2010, n. 
164 recante “Contributo per gli interventi di riparazione dei danni e di rafforzamento 
locale degli edifici danneggiati dagli eventi sismici del 15 dicembre 2009, Art. 4, comma 2 
della OPCM n. 3853/2010”; 
Ritenuto, infine, sulla scorta di quanto rappresentato, di dover adottare determinazioni 
atte a dare attuazione alla previsione di cui all’articolo 10,  comma 5  dell’ordinanza del 
Commissario straordinario n. 51 del 28 marzo 2018,  per il finanziamento degli interventi 
di ricostruzione e riparazione su edifici siti nella Regione Umbria, già danneggiati a 
seguito delle crisi  del 2009  e che hanno subito danni ulteriori per effetto degli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. In particolare in ordine alla 
determinazione del contributo concedibile, ai fini di rendere congruenti le procedure di 
determinazione dei costi parametrici afferenti alle singole porzioni inagibili in seguito ai 
due eventi sismici citati, si è ritenuto di individuare una modalità di calcolo del contributo 
commisurata ai costi parametrici individuati dalle rispettive norme di riferimento e 
ponderata in relazione alla percentuale di inagibilità in termini di superficie; 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Attuazione dell'articolo 
13, comma 6bis  del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 Interventi di ricostruzione su edifici pubblici e privati 
già interessati da precedenti eventi sismici”, parte integrante e sostanziale della presente 
Ordinanza; 
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Tutto ciò premesso; 
La Presidente delle Regione Umbria, Donatella Tesei, in qualità di VICE COMMISSARIO 
DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE 
 

O R D I N A 
 

Art. 1.  
Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni della  presente ordinanza si applicano agli interventi di ricostruzione e 
riparazione da eseguire sugli edifici privati ubicati nei comuni di cui all'art. 1 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 2010, n. 3853, 
comprendenti unità immobiliari adibite, alla data del sisma del 15 dicembre 2009, ad 
abitazione principale dei residenti che siano stati dichiarati parzialmente inagibili a 
seguito del detto sisma e successivamente siano stati dichiarati totalmente inagibili a 
causa dei danni determinati dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 
2016. 

2. In attuazione del comma 5 dell’articolo 10 dell’Ordinanza del Commissario 
Straordinario del 28 marzo 2018, n. 51, il presente atto reca ulteriori criteri e modalità 
per l'applicazione dei benefici e il riconoscimento dei contributi previsti dal comma 2 
dell'articolo 9 della citata ordinanza. 

Art. 2 
Concessione dei contributi 

1.  Per gli edifici di cui al precedente art. 1  il contributo può essere concesso a 
condizione che l'inagibilità totale sia stata dichiarata con ordinanza sindacale a 
seguito di verifica dell'avvenuto aggravamento del danno da parte del comune 
competente, previa attestazione da parte del tecnico incaricato dal soggetto 
legittimato, con apposita perizia asseverata corredata da adeguata documentazione 
fotografica inerente anche al danno pregresso, della sussistenza del nesso di 
causalità fra gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e il danno 
ulteriore che ha determinato l'inagibilità totale. 

2.  Il contributo è concesso ai sensi all’art. 12, comma 4 del decreto legge n. 189/2016 e 
con le modalità di cui all’art. 5, comma 3 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
123.  

3.  Limitatamente agli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione relativi alla 
porzione di edificio già dichiarata parzialmente inagibile a seguito del sisma del 2009, 
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il contributo è concesso entro il limite di risorse finanziarie stabilite dall’art. 13, comma 
6 bis del decreto legge.  

4. Nell’ambito dell’istruttoria di cui all’art. 3 dell’Ordinanza n. 62/2018, il comune 
individua la porzione dell’immobile già dichiarata parzialmente inagibile a seguito del 
sisma 15 dicembre 2009, dandone comunicazione all’Ufficio speciale ricostruzione.  

Art. 3. 
Modalità di calcolo del contributo 

1. Per l’esecuzione degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione relativi agli 
edifici di cui al comma 2 dell’art. 9 dell’O.C. 51/2018, è previsto un contributo nella 
misura indicata al comma 2 dell’art. 4 dell’O.C. n. 19/2017; 

2. Nel caso di presenza all’interno dell’edificio inagibile di unità immobiliari non 
utilizzabili al momento dell'evento sismico del 15 dicembre 2009, il costo ammissibile 
a contributo è pari al minor importo tra il costo convenzionale calcolato sull'intera 
superficie, compresa quella non utilizzabile al momento del sisma, e il costo 
dell'intervento indispensabile per assicurare l'agibilità strutturale dell'intero edificio, le 
finiture sulle parti comuni nonché le finiture sulle parti di proprietà esclusiva relative 
alle unità immobiliari utilizzabili. 

3. Il costo ammissibile a contributo per gli interventi di cui al comma 1 viene 
determinato, in base al livello operativo di cui al comma 5, ai sensi dell’art. 2 dell’O.C. 
n.8/2016 o dell’art. 6 dell’O.C. n.19/2017, avendo riguardo al minore importo tra: 

- il costo dell'intervento, al lordo dell'IVA se non recuperabile, determinato secondo 
il computo metrico-estimativo redatto sulla base dei prezzi di contratto, desunti dal 
Prezziario unico del cratere del Centro Italia vigente alla data di presentazione 
della domanda di contributo e tenuto conto delle voci non previste valutate 
attraverso il procedimento di analisi specifica dei prezzi di cui all'art. 32, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010  

e 
- il costo convenzionale ottenuto moltiplicando per la superficie complessiva 
dell’unità immobiliare il costo parametrico mediato, calcolato secondo i parametri 
indicati nell’Allegato 1 alla presente ordinanza quale parte integrante e 
sostanziale, articolato per classi di superficie e riferito al «livello operativo» 
attribuito all'edificio, oltre IVA se non recuperabile.  

4. Il «livello operativo» dell'edificio è determinato sulla base della combinazione degli 
«stati di danno» e dei «gradi di vulnerabilità» stabiliti nelle Tabelle 2 e 4 dell'Allegato 
n. 1 all’ordinanza del 07/04/2017, n. 19.  

5. I costi parametrici sono incrementati, per tenere conto di particolari condizioni 
dell'intervento, nella misura prevista nella Tabella 7 dell'Allegato n. 1 all’ordinanza del 
07/04/2017, n. 19, ovvero, nel caso di livello operativo L0, nella misura prevista all’art. 
3 dell’O.C. n.8/2016. 



COD. PRATICA 2020-011-3    

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 La Presidente 

VICE COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE  SISMA 2016 
 D.L. 17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge n. 229/2016 

 

 

segue atto n. 3  del 12/02/2020  pag. n. 7 

6. Salvo quanto diversamente disciplinato dalla presente ordinanza si applicano le 
disposizioni stabilite con le ordinanze commissariali vigenti per il sisma 2016 e in 
particolare le Ordinanze nn. 4/2016, 8/2016 e 19/2017. 

Art. 4. 
Disciplina delle spese tecniche 

1. Le spese tecniche, al netto dell'IVA se detraibile, sono computate nel costo 
dell’intervento, ai fini del contributo previsto dalla presente ordinanza, con le modalità 
stabilite dall’articolo 7 dell’ordinanza del 7 aprile 2017, n. 19.   

Art. 5. 
Modalità di erogazione dei contributi 

1. Per gli interventi di cui al comma 2 dell'art. 9 dell’O.C. n.51/2018, il contributo è 
erogato con le modalità di cui all’art. 4 del  decreto-legge n. 189/2016, limitatamente 
alla quota parte che si ottiene moltiplicando il contributo concedibile per il rapporto , 
così come definito all’Allegato 1 della presente ordinanza. Per la restante parte, il 
contributo concedibile è erogato con le modalità di cui all'art. 5, commi 3 e seguenti, 
del decreto-legge n. 189/2016. 

Art. 6 
Norma di attuazione 

1. Per tutto quanto non diversamente stabilito dalla presente ordinanza, si applicano le 
disposizioni stabilite con le ordinanze commissariali vigenti per il sisma 2016 e in 
particolare le Ordinanze nn. 4/2016, 8/2016, 19/2017, 51/2018 e 62/2018. 
 

Art. 7 
Efficacia 

1.  La presente ordinanza entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul sito 
istituzionale del Vice Commissario. 

 
 
Perugia, lì 12/02/2020  Presidente Donatella Tesei 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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